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A ~~qual parte ·buttarci ? 
· 'È ameno leggère le grandi 
qu@$tioni .che i .. giornaloni del 
Regno, tanto , per aver da dire 
.qiJ.\IJchè .cosa,. si ,fanno assieme. 
Sede ,dicono e se le mandano 
a t dire eon' una garbatezza e di­
'sinvolt•Jra ammirabile, non già 
,come chi s' aspetta di fuori per 
'rompersi il muso a , conclusione 
delle .beghe fatte . di denko, ma 
·come· chi s' ~ha dato l' intesa per 
·andare alla tal ora in quel tal 
lo,ghetto fuori di lflano a bere il 
lùcèhierino della. concordia e del­
.l\amore 1senza aggravio, già s'in­
'teride, della propria scarsella, 
tperehè ·quel bicchierino lo paga · 
'lo· Stato. Così contenti tutti : essi 
lavorano l' .articoletto, e per non 
,mu11are a .secco, hanno la bevuta; 
d1i 'li >legge si diverte un mondo e 
gode di veder arricchita la lettera­
tura d'un mrovo genere di prosa pa­
storale dove non si canta più 
:l'amore vecchio, anima del mondo, 
,ma l' amor della politica che ina­
'liima :la sacc.ocia, rimpinza la p an­
'eia, e•pergiunta ci mette il bicchie­
rino' del'la·.concordia. Bel mi' mon­
,dol Eppoi si g1·ida ehe non v'è 
civiltà l l 

. * . '' * * 
I tdue arcadi cantori sono sta 

volta il' Diritto e l' Opinione; e il 
;sog'getto della .questione gli è 
:quella •sistematica opposizione che 
fa l' ·eb1;i:JO. Jacob a tutti gli atti del 
•• ' • •• , ! ' 

APPENDICE DEL «CITTADINO ITALIANO» 
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Allora il fanciullo si mise a correre, 
'e le sorelle ·a tenerg1i dietro, e co8ì 
,entrarono nel paesello. Qui vi una torma 
. di l ragazzi, di donne, di giovinastri si 
·.fer!II'arono a 'Contemplare i ml'ovi ard­
ivati>pevlocchè:la Adelina vergognosa 
un poco.·del vedersi sola coi pii)C0li e 

. O,O!J t~ n ti. , occhi add.osso, . disse . ai fra­
telli tÌi Ì;itornare insieme sulle orme dei 
pareqti, .e dato volt&, si rif13ce la via 

. i,!J I}Uattt'o salti.. La signora Filomena 
$'1i",sgridò un poco per ,questa ,piccola 

1 sc,aP,ptita e im'pose loro. che non ·s• a:-, 
vèssero mai ad allontanare .di troppo, 

. p~r restat· sempre uniti seco. Videro 
1ben. pr'\)sto l~. rozza insegna della mi-
. seralnlé osteì'ia di. quella più che mi.­
serabile bor~,Sata e fu tenuto consiglio 

. Re .convenisse far visi t& prima a quella 
'o· alla Grotta. L'appetito per altro de-
cise subito la questione: onde vi, si 

· .entrò 'e sì chiese da mangiare. Fu por .. 
'tato ' del pane un po' stagionato, se 

governo, i. quali lo condurranno po­
co per vona ad allargar le braccia 
ai clericali, easo • mai un giorno 
avesseeo ·dall' alto l'oedine di sa­
liÌ'e a Mo'ntecitorio. Di brutti eon­
nubii, dicci! Diritto, n' abbiam 
yisto parecchi farne dall' Opinione: 
questo quì poi sarebbe alla· patria 
nocevolissimo, perchè destri amo­
Teggianti a clm·icali per opporsi 
a noi tihe rappi'esentiarr1o la vera 
rivoluziono. dell'Italia, e' vorrebbe 

, dire .un· completo . abbandono del 
presente per rinnovellaee il pas-
sato. ' 

- Niente affatto, soggiunge l'e­
breo Dina, perchè nel caso i cle­
.ricali avessero ad entrar nel cam­
<po della politica ei vi entrereb­
·bero con tutt' altt·e idee, modifi­
cate già dalle batoste che noi ab­
biamo lOt' dato ; e vi entrerebbei'O 
a rimettere in forza il paese sfa­
~ciato dalle vostl'e idee dissolvi-" 
triei, punto omogenee all' indole 
quieta e serena della nostra Italia, 
che costituitasi a nazione per (lato 
e fatto vuoi vivere e prosperare 
sugli acquistati allori. -

E. qui ali.t'i ripigli, altri batti­
becchi ùn palleggio intel'midabile 
di nomi, un metter fuol'i favori 
ottenuti, fa VOI'i prestati, un darsi 
amorevolmente di at·ruffapopoli e 
di rovina patrie, ch'è un des\o, 
per finire poi "in" quel loghetto 
fuol'i di mano a bere in sulla ser·a 
il bicchierino dell' amor. 

. *** ., . . 
Come ve:lete discorrono d1 nm; 

vogliamo, del pi'dscioùo, del foemaggio 
"e del vino, chè altro non aveano ad 
offrire ·q ne' luoghi montani: ma la fa­
mosa ·.salsa dell'appetito ebbe a con­
dir() sì bene quel parco cibo, che "non, 
ricordavano d~ aver mai mangiato in , 
vìta loro con tanto gùsto. Soddisfatto, 
quel ''pr.imo e prepotente bisogno dello 
stomaco, i fanciulli cominciarono ad 
essere inquieti: l'idea della Grotta, idea 
foggiatà Dio sa come nelle lor.o pkcole 
teste, li rendeva immensamente desi­
derosi di lasciar quella stanza, di cor­
rere <~Il' at·ia aperta: sicchè dopo almeno 
dieci· andiamo l e. ·altt·iittanti vehgo, fi­
naltnente tutti ittaìeme si rrtossero . 

Era venuto con esso lo'ro il boèchiere , 
della zia, il .quale pratiço dei luog·lti, 
doveva c.ondurle alla· grotta. Dopo breve 
camnlino. ei fece foro passare un ponte, 
alla testat.a del .quale quitl'ci e q~indi. 
sorgevano due lunghe cartiere facendo i 
quasi . ala· ad un' alta mon.tagna, nelle, 
cui falde. s'aprÌ\~ C\ UJia grat1 cava, onde., 
sgorgava ròmoreggianclo l'acqua cé- ' 
rulea .che ·S(}orreva solto ai lor piedi. ; 

- E quella la Grotta?- Chiese tosto 
l'Adelina. 

- I<) ùna grotta aqche questn, ma 
non è quella che noi andiamo a visi­
tare:· rispose il servo. -In questa qnì 

l pagamenti dovranno esset•e antec)~ati'. ,, :· . 
; ' ' ; -~ ~ ,': ;, \ 1 ' • • ) } ' 

mettono in campo .il caso che 
nòi avessimo ad entrare nelle 
lotte. pubbliche di governo. Destri 
e siaistri si domandano: Da qual 
parte si butterebbero ? I destl'i ci 
vorl'ebbero perchè il loro sfiac­
cato pat·tito ingrossel'emmo e gli 
rimett.eremmo il sangue nelle vene; 
i smistri non ne vort·ebbero di 
noi la vita; perchè, capperi! croce 
e diavolo non se l' hanno intesa 
ancora dopò tanti anni che sono 
al mondo ; pure Ci vorr·ebber,o un 
poco allato perchè, dicono, al 
veder coi loro propri occhi il mal 
governo dei destl'i, finirebbero 
con lo sehiacciarli affatto. 

Capite bene che sono supposi­
zioni. L' abbiam detto eh e han 
voglia di discorret'e, perchè Se a. 
reggersi in piedi g'i uni e gli al­
ki contano su noi, la fanno 
proprio a sego. 
·'' ' * ' * * Così come stanno le cose noi 
dobbiamo eestarsene in disparte 
dalla cosa pubblica: tutt' al più, 
una penna in mano e dire schietto 
l' animo nosh·o all' aria aperta. 
Sanno da tanto tempo ehe evo­
luzioni non n'abbiamo fatto. Ab­
biamo sostenuto in pace la rapina 
dei nostri beni, e ridotti pove1·i 
in canna, per quante pl'oiTel'te e 
seduzioni abbiamo avute, lì sem­
pre duri al nostro posto, con tutti 
interi i nostl'i princ,ipii. Figurarsi! 
noi pl'endiamo il là rla uno che 
la conosce ben la musica e quel 
là è sempre intonatissimo al dia-

.l'altezza dell'acqua . non ha mai per­
messo d'entrare, nè si sa quanto si 

'estenda. · 
:..._ E questi càsamenti, con quella fila 

di persiane sporgenti tutte ad un modo, 
che cosa sono?'- domandò una delle 
fanci'ullè. · · 

'--' Sono cartiet~e; cioè fabbriche di . 
carta; quella a sinistra è di proprietà 
dei nobili Signori Remondini ed è ora 
abbandonata: l'altra che lavora con­
tinunmente è dei Signori Parolin, ai 
quali appartiene anchf la Grotta. 

Sc:imbiate queste parole erano giunti 
dietro alla fabbt·ica, dove la prima .ac­
coglienzà Peb~ero dall'abbajare cupo 
e rabbioso çl' un grosso cane che legato 
ad una forte catena stava rìntanato 
entro un bugig'attolo di legno, sua per­
petua dimora. Paolino, com'era da 
vedere, ebbe paura eli quella grossa· 
testa, di quegli occhi spalancati e san­
guif.tni, di quella bocca aperta che pa- • 
re va volesse' ingoiarlo vi v o: rna l'uomo 
rassicuratolo, gli disse che la bestia 
era legata,.· riè 'f11ceva, male, se non a 
chi le si avvicinasse per tormentarla. 
Entrarono ad~nque nell'atrio della fab­
brica, ove chiesel'O di visitare la Grotta. , 
Fù loro risposto che la solita guida 
era in gii·o pel monte con altri fora-; 

pason della ,i~rità è i (i,~lf#',,g~iu:.. 
stizia. ..,, ' r, 

Dunque se · ci . Sflera:no in' ltn 
giorno · qualim:que consen'zienti ·~i 
lol'O principj,' rip.eti·!t:rno')o,'la''fahno 
a sego : Mtt~no Y;Ìa,.',il. '.(iàtor · . 

Perchè, vedete'·"'· .Dato il çaso 
(e ci son più casi ehe. nasi;. \roi q. 
sapete !)-·dato il caso• che ·arrivas­
simo a mette1· piede in<quell' aria 
mefitica di Montedto.rio ... noì ,av­
vezzi all' aria apertt.t, la prima 
cosa che fnremrrio S[\r,ebbe quella 
di domandar la par~la 'per un 
fatto personale. · ·. · ' . ·. . 

«Sentite diremmo, serttite,.òn.o­
revoli Colleghi. Ci av~te'.cl}iainato 

. qui a discutere per il ben. de\ pae,se, 
o perchè ci lasciassimo la 'pelle·? 
- La pelle no, direbbero a desti'a 
e · a sinistra ; noi vogliamo che 
viviate. Benissimo: Edòra per la 
vita nostra ch' è la vita del paese 
visto e considerato che ·l' aria di 
questa Roma tira grossa e mefi­
tica ; visto che se la non fa sçhiop­
pare ingrossa sempre il · cervèllo 
sicchè buone Ieggi.non ne pos­
sono provenire da quelli che così 
ingrossati e mefitici le hanno a 
fare; proponiamo ~ . la, prç>posta 
sia per urgenza, che sia dato alla 
residenza del regno un, luogo più 
spirabile, per. esempio,' Napoli 
dove si vive sempre e ·.non si 
muor mai, salvi i diritti dei terzi; » 

Come vi pare sarebbe. àqcolta 
questa necessaria proposta? ~.,:A, 
fischi. - Già. Ed , anelereste voi 
a pigliar dei fisehi? · 

··,; 

stieri :. rria tin giovinotto i;;'•ò.ffìoì 'di .so­
stenerne le p(\rti. Usclronò ·pet'tàrito 
dal lato opposto a quello per' cni èraìlo 
entrati e si trovarot)o cl' un. sriblto''àUe 
falde della montagna. Si 'die'de 'pHn· 
cipio alla salita, ma " la stradiéèitio1a 
non et·a gran fatto larga, sicchè éoi't­
veniva il più delle volte d' andaÌ'e 'àd 
uno. ad uno: però l'Adelina. sì" p re~ e il 
fratellino pet' m::'tno, temendo' non .in· 
cor~csse colla sua vivaoi.rà 'itt' ~ual.fhe 
pencolo. Su, su del contt\luo, s1 tèfltac­
chierava, si rideva del pil\ gaio. umore 
del mondo, sinçhe gjbnti rimpeLt9 ati 
una g-rande apertura incavata nel vivo 
della roccia, si ferq}aron'o 'ltuttL .·Era 
un'ampia vòlta che s' interù1av.a: 'di .'al­
cuni piedi, 'l:li proporzioni' e· ;di forme 
cotant!l regolari e per·fette da p'arer·e 
che non la nàtura,, ma l'arte ve l'a· 
vesse · inta'gllat.a. -'- Questo, 'disse . h 
guida, fu anni dòmiùi H nido ili' a]­
cuni falsi monetarii: i quali' 'vi avevano 
piantato la loro bella offìcil'l:a 'e . vi si 
tenevano nascosti e· ben tappati, fìnèhè 
col tempQ vennero scopet·ti ·e, messi iii 
sicuro '-'E additaVa loro alcùrii ·segni 
che lasçiavano ancora argomentare cotnn 
quelle degne peésone vi si fossero 'ben 
ripm·ate. 

(Conlinun) 



Dunque per ota a casa a sen­
tir che botta ,e risposta fanno gli 
arcadi della politica. . , 

VJ'fTO,RIA DI UN PIO l$TI'fUTO A FIRENZE. 
Leggiamo con piaeere ua!I':Arrnonia .. : 
• Una lungà ed imporlimtissima catHia 

~ stata decisa in questi ultimi giorni 
dal nostro Tribunale Civile .di Firenze, 
colla Sentenza con cui ha·dichiarato e­
sente da soppt·essione l'insigne Istì(uto 
delle Maestre Pie di Lugnano. 

Spogliato illegittimamente dalla Cassa 
Ecc!e~iasti~a e ;dal .F~nùo pel' Culto di 
tutb r ~Uot be m e;d assegnamenti, q ne­
sto benemerito lsptuto a cui non poteva 
in alcun modo .attribuirsi carattere. di 
ecclesiasticità, :in guisa da metterlo nel 
nume_~o delle corporazioni religiose sop­
presse, reclamo· lungameqte, sperando 
di potere ott<!ner giustizia senza biso­
gno di,.giudiziali. contestazioni. ' 
· Ma flnàlmeute, veduto con1e rimanes­
sero deluse le sue speranze nel successo · 
delle premure fatte in via am.ministra­
tlvll,J,st'decise a far valere diuanzi ai 
Tri.Mn~li i J>~Òprii . diritti, ed affidò la 
difèaà della i•Pr~pria Oausa all'HI.mo 
avv.Odrs~ lYorl~ti, il :qull:lè già; come 
è noto, salvò ·co~;~ ·isple.hdide vittorie . 
~dallii avide pvètese del. Demanio e del : 
Fondo petCI!lto altri consimili .Istituti · 
dell' U~bria, delle, Romagne e della Li-
grn'i!l. . . •. . ... 

Il Tribunale, con sua dotta ·ed elabo­
rafà' Sentenza, accogli et\ do . re ragt'oni ' 

·esposte in !l.N·Osita memorta dall'avv. 
Donati, ha · dichiarafo esente da sop­
pressione l'Istituto del.le. Maestre Pie 
di.,Lugqa~IQ~ ed,,~nuullando la.presa di· 
possesso 'eh~. ne. \!Fa' stat.a fatta, ha con-

. dannato 'l' A:inrpinistrazioliè del Fondo · 
·p~~l ·culto a restHhlrgli altresì tutte le 
rendite dei' beni stessi dal dì n dice m­

·bra ;186()! ! l dMa del decreto Pepoli, 
fluo al pr.esente, ed a rifonderg\Uutte 
le'sp~se,dE)lla causa.» 

_,_Non Sf!ppiamo a quanto :vnmonti 
'l'.avère del Pip Istituto, ma osservando 
:che il. fondo del Culto .è stato condan­
nato·a restituire la rendita di 18 anni, 
.bisogni'\ .r.itenere che dovrà .sborsare di 
bei qnàttdùi, . · · 

pttl\blica ~ia. L~ loro condanna stava 
s.cl'itta n!JIIa giurisprlld!lnza francese. 
Voltaire gridò responsabile non la giu­
risprudenza francese, ma la Religione 
cattoLica di quel sangue versato, e .al 
tuono delle sue mnledizioni fecero eco 
tutti gl'increduli d'Europa ed amìnira­
ròno in lui la più bella delle sue . vit·tù 
fllosoflcl~.e: la filantl·opia, fecero planso 
alla sua·termezzà nel battere in breccia 
quella fede, ch' ei chi;Hnava supel·stì­
zione: Vedendo che siffatt.e riv.éridlca-· 
ziooi lo faceçano immei1Samente cre­
scere in fama, seguitò a farue delle 
altre. [}ifese la memoria di uu popolauo 
di Saint· Om,~r, reo dì parricidio e quella 
del Gonte di Lally TollatJdal,, decollato 
a Pat•igl per ot·dine del Parlamento; 
patrocinò la. rivolta e l'affrancamento· 
dei vassalli del Jm·a, e così scoccando 
senza ritegno le tr.ernende sue freccia. 
contro le leggi_ dei Parlamenti e del\a 
monarchia, si rlichiat•ò shracato nèmico 
.d'ogni potere, e si aqquistò da \le tnr.be 
briache il nòme di aìnico della libertà 

loritit ricevuta dal Supremo Re dei Rr, e 
pr·itJcipio eli ogni eRsere, l'imettcr·à tutti in 

.. dovero dicendo al legisiator·e: É per Itldio 
che rognano i He ed hanno dit·itto dì dettar 
le loro leBgi, .quindi quesle non si dèvoìto 
oppoi' mài .al volo e di Dio. E r.icorder·à ai 
sudditi: ubbcrli.te ai vostri snpÌ!I'!or·i: nwn· 
cando di tale obbedien'-a, quar,d~anche~sa si 
possa srnggire la penna cil'ile, non si sl'ug· 
giranno i chstighi •li Dio. 

e di tipo di OOI'aggio civile. · 
Ferney, con ·un castellano. di questa 

fattà, diventò un, luogo celebre quanto 
mai. Cotnf,lnei boschi sacri dell'antica 
Grecia correvano un tempo i popoli a 
:lurb,e per sentire i venerandi responsi 
'degli oracoli: cosi colà venivano da 
.ogni parte i più fieri nemici degli al· 
tari e dei troni per pigliar lingua dal 
vecchio s,ofista e p e~ ;prepa~are in mezzo 
alte orgis ,Più nefande quella catastrofe 
orrenda; che piombò pochi anni ap~ 
presso sulla Francia e .la immerse in 
•nn lago di· sangue. 

-----·~-cttcr----·-----, 

Del a•la,oso clegli opea•al ed ar• 
tleJ•I nelle feste comautlate 
ti:llla f:lhlesa. 

v. 
Las~inmrno ieri i nosti'Ì lettnl'i con queste, 

che poco abbiamo di t·allegt·ar·si di corti de­
CI'eti o pi·oposte. 

Ed ccconu ragione:. Qualsiasi legge ove 
non s'appoggi nel t'onJamenlale pr·incipio, 
la legge santa di Dio, per bndna ch'essa sia 
rror!. arTecheril gli effetti voluti, massime 
quando il le~i,Jatorr, o direttamente o inùi­
t·ettamenlr, faccia conoscer•e che, non l'idea 
di coordinar·o i nostri alti al divino volere, 
ma solo il pensier·o del rnater·ialfJ vautaggio, 
r, i11dividuala o soeiale, è che lo muovo ad 
imporci. · ' ' · 

Toìto adunque così il fo,ndamento. per· 
cui acquista dir·itto Pl'iìno il. legislature di 
far leggi, 01! il suddito .obbligazione di 
adempierlo, ne l'iene che ogni qualvolta esse 
tornino· gravi all'individuo, -· o lq sono 
sempre o quasi sempro - si teiJtcril modo 

, di sVitlcolarsi •..la esso. Anzi. gli stessi nro­
' d emi [ll'in'cipì, i: h e t:egolano tanto male la 
società nost'ra; sa1·aniJo le armi di cui uae-

·raono co10l'9 . che alia · legge non vogliono 
.. obùeùire. ·,. · ·; • . · · 

Canti e r.icanti il govel'llo le sue leggi, 
il popolo, che non dimenticherà .mai d'es-

. SfTO .S lato chiamato. sovrano, logicamente 
rispondrrh le mille volte : ciò non mi toma: 
il mio inter·eosj1 domanda il .contt•ar·io: non 
mi si può imporre. 

Quindi dove .il govel'llo non possa usare 
della fo1·zn, corn~ a v vione· in molti$simi C11si, 
o si possa trasgi·eclire Ja lrgge ~onza cadere 
nella civile . sanzione, aVI'emo r·ibelli0ni a 
se.col)da dei natmali istinti che operano; 
nessun l't·eno, ehè il pl'incipio. di non poter 
cliso!Jbediro allo stesso Dio, i legislatori lo 
tolsero. Anzi, peggio ancora, il popolo vetlendr 
che il legislatore opm·a contr·o Iddio dirà: 

Lasciata libet•a, la Chiesa insegrrer;l come 
inse~nq sempre .tutto q11esto e altre verità 
da Dio ricevute. 

Ma perchò possa adempiere l'impor:tantis· 
simo suo c:ompit0, è necossat•io non solo cho 
essa sia liber·;r, ma .:he sia rispettata, anzi 
pr·otetta o difesa da chi abbisogna d~l mini­
stero di I~ssa per regolat·e fa civile società. 

Se al cohtr·m·io si f'tnno ·leggi, che la 
indebnliscono, che le tolwmo il diritto d'in· 
segnnr·p, che le opprimono i sacl'i ministl'i 

· e li l'àtrno comp:11·ir·o gente inutile e vile; 
se si pnda, si scr·ive e si stampa in tutti i 
toni contro la Chre a; . se ogni farabutto 
Vtrole a1•er diHtto di eccitare a la i!iqobbe­
dienzà ·delle' Eccle~i~sticho le!lgi, vm·r11 meno 
sì la l'eligionò nelle nostre contra,Je uta 
colla rnvina della t·eligiono a~verrà la wvina 
dell'individuo, della famiglia, della società 
come aécennammo altra volta. 

Non ci ven;:a quindi a dit·e là PtAtritl del 
Friuli che· l mali che pl·enunciammo·sono ima· 
ginad, nè può worlurli mai la pt·atlca os­
Set•vanza .doli'alrnarìacco Civile, scambio tlel­
I'Ecqlesiastìco .. Noi gli possiamo soggiungiere: 
Coll' ecritare a· tt·a~grodit·e un altro prec11,tto 
della Chiesa, si d.à. nuova spinta a disprei­
Z1H'ne l'IHJtorl tà ·di • E~sa tanto OPCessar·ia; si 
toglio il mezzo:a qu.:1nti sono .di buon volere 
di valersi di. quei, • giòrni, per pr·ovvedere 
agli interessi dell'anima loro; per istruir·si 
nei t.!ovel'Ì di buon cristiano, i quali sorio i 
pr·incipali di un ~huon cittadl.no e si pai'a 
pi1:r pt·esto alla tot;rle rovina - Ma per· il 
popolo « sono surticienti le altre. fe5te, le 

. Domeniche)), Chi è che lo dice? 'Un figlio 
può c,omandare ai padre? No, certamente 
ed il govern6 eh: è figlio della Chiesa, com~ 
sono figli della stessa i governati potrà 
comandar•o alla Chiesa; potl'à cornandat·e un 
farabutto rli una società; potrà comandare 
conLro di essa un giomalista '? - Ma « si 

.tolsero pure quelltJ feste in Piemonte, e tron 
ne vennero i mali da voi minacciati ». -

'Si r.olsero Ò vero, però n Bi modi voluti rlalla • 
st1·ssa Chiesa; non Le si mancò in allora 
n è di rispetlo n è di obbedienza; Le si espo· . 
sero i bisogni, .La si pr·egò a pt•ovvetlere; e 
la Chics:i ,sempr·e' màtlre. affettuosa, pr·ovvida, 
inspir~la d11 Dio, giudicò, cl'ibr{l .le dstanze 
M· suoi pgii,: e acc01·dò loro quantò trqvl> i 

. oppoi'Wr.o di concedere i~1 quellifcircostaiÌze. 
·- <<Ed ·ot•a lo Stato non può ·nulla 

chiedere alla Chiesa, chè poco bene se · 
l' .intende . con"· Essa; dun,lue si. 'la v od lo 
stesso. piuttosto che oziat·e nel vizio. >> -,.. 

Rispondiamo: ;Pei· il.bene della società co-
n'linci lo· Stato a confessare i lor·ti ar!'ecati 
alla Chiesa e potrà anconi seco Lèi inten­
det·sela. Ove non si tl'at~i di pl'incipii, che 
questì·Dio stesso nori' può mutar! i, la :Chiesa 
non. è ostinata nè brontolona come vorreb· 
bero .. fada vedere: Essa si at•r•ose e s'aÌTende 
semr.it·e ai bisogni del tempo colle sue prov­
vide e s~pientis~ime leggi di .diRdplina. Fino· 
a c be poi no~ faccia il suo d., vere r.hi .. lo 
deve<, aggr·aver·à i mali chi. eccita alla disob· 
bedienza delle Ecclesiastiche loggi. Ecciti 
piulto~!o all'osservanza del prece~to, alla 
ijantifieazione delle feste. - « Ma il. popolo 
non si muta, e non andrà alla Chiesa, sì 
berre all' ostel'Ìa )), · 

.. se. no o si oubcbisce a,. Dio, percbè dqvrò 
obbe'dil'e allo Stato? se non si. olrbodisce 

, ~llaChicsa,perc,hè si do ... à obbedit'o ad un 
. He ad uu m.inisti'O, ad uno qualunque che· 

ci imponga? E clw praticamente cqsi ·si ra.:. 
gioui, . come aneorà dicemmo, lo provano le 
statistiche dei delitti ebe annualmente si 
pubblicano nel regn,o. 

- Eh 1. davvero? Ma eccitJ~do chi spetta 
u tener. chiuso anche le osterie quand'è l'ora 
di andmJ alla Chiesa non si avrebbe tolto 
la causapl'ima, d~l disordio~, .senza privare 
delle feste I'eligiose 'quelli· .che cn)Jono in 
Dio e che vogliono adempiere i lor·o doveri 
di niligion~? Ci pensi un poco .aoch~ la 
Pali'ÙI del Friuli, ed ora che il giornalrsmo 

· liber•al~ s'è fathl a scr·ivm qelle belle; bel­
lissime confes.>ioni, che 'si potr,ebbero· attri-. 
ù~:~ire al più valente cleric~le, si metta ancor 
essa a. dar· giù la sua, coritro gli. anuali dì· 

· sordini morali, ·e suggei'isca a tutti' di ritor·· 
n;tJ'e alla patr•h O>~ervanza Jei Precetti di!· 
vini ed Ecclesiastici. Siumo a•· tempi in· 
cui. due fot·ti pal'Liti si combattono, e li dico 
ambedue for·ti, perché giudicando fuor di 
passione, veggo lo cose come esse sono. 
L'uno. vuoi sgambottar·e quelr'altt·o, e per 
riu~circi tutti e Jue scoprono altari ed alla- · 
rio i. Con cal'it~ moderna se ne dicono e se 

ryla che pol!·à Peprimri·e la serupi·e ogno1·a 
impel'Vet·sante onda ftJr·iosa di ,trasgresswoe 
aJ ùgni legge.? La forza bi'Utale no; il go­
veror, usando di eosa, si mqstrerebbe tiranno, 
senza conta1·e i mille delitti che si possono 

· comr.nettcro impur.cmente. Dunque? 
Eccolo il dunqrw: o !lisciar fat·e, ed aver 

la totalo r·o1'ina dellv società, o non vinco· 
la re l'azione. della Chiosa, la quale coll'au-

ne fanno a chi più può, Ma nel. fnror della· 
lotta, dimenticano ...]'obbligo che si assun~ 
sero d'essot·c impostori, cd allora il cuore 
c la l'agione buttano fuori le confessioni che .. · 
noi clericàlì andiamo l'accogliendo a cooferma 
1legli stessi nostri priocipf. Ella signora Pa. 
lria 1/ut F'rinli metta dunque fuoui lo sue·: 
scr·iva, ~ol .cuore o col là. ragione, a vantaggi; 
del pov'e1·o popolo. Vellr'à cl:e non lgh toc- .· 
che1·à piu d'appoggiare certe animalesche 
proposte. 

Notizie Italiane 

·. S!-'ualo del Regno. (Seduta del 24). 
Spgt!llo .e fin!l. della discussione ~nl.pt·ogetto. 
d1 r•Jor·dmamento del. pet·sonal.e. della Regia 
Mal'ina militari'. · 
. Discutesi il progetto di sposà poi. çom-· 

ptmento della carta topogr·afìca generale 
d'Italia. · 

I ùue pr·ogetti sono appt·ovati a scrutinio · 
segreto, , 

Il , Sen~to sarà<eon voca\O.i'1 dqmicjlio. . ' 
....... ~ . 

- La Gazzella ,u{fipiale del 23 correnle 
contièru1: . · :. · ., · i • 

Disposizionlfatte nel MiQistero della: Guerrà 
e nel per~ooale·giudiziafio. , ,, .. • · , :; 

. . . .1' 

, ·-: Il Consiglio dei :ministl'i si è pronoh::. 
c.tato a. favore de! sistema dello 'scrmiriio ·di 
lista. od. h~.tncarwato gli ~o or. Zanard~lli e 
Conlol'tr dr. regolai'e .la nuo.va ci,·coscr·izìone 
elettoi·ale. · ·. · ·· 
' O;!nl "disti'etto eletlòhile ha limitata là 
nomina dei deputati a' sei. : · · ' ··' ., 
, Con·e voce cile• i capi del partito di sini- · 

mst.r-a .che han.n?. ap~art.enuto ali~. due pl'e• 
,ce4cn,tr,,. amm.!nrSU'~~~o~u, abbi al) o fatto• lega 
contro 1! gabrnetto Cau·oli ' · 
. H 'primo ar·gom'eni? sul ~uale si)l·opàrrin\i · .. 
a. ~ombatte~·lo .sarà· 11 'progetto :·pe1· ·l';ès'e!''- '· 

·CIZrO. provvrSOI'IO gOI'èrOatiVO della' rotél tlel• 
.l'Alta l(alia, qu.indl gli altn sull'inchiesta 
e sulle. nu.ove costruzioni fermviat•ie .sui qua}i 
progetti s.l pr·eveJe _che s' impegneranno alla 
Camer·a vrvtss1rne d1scu~~ioni · 

Inoltre cor•r·e voce. sia iinrninénte la fot·~ 
:mazi.ono d' 'un numeroso gr·uppo · <:apitanato 
·dagh. ooor·evoh "Depretis,: Crispi, Ma ricini ·e· 
Copprno· 11llo scopo di· reclamar·e l'attuazione 
dell' intei'.o programma. della~ sinistra. . · 
.. Dicesi che anche l' on. Nicòtera farà pai·te 
·d1 .delta gl'uppo. Intanto nel Bersagliere at~ 
lacca vrvamente il Ministèro, che dice essei·si 

. incadcato d.i applic3re il programma. della 
destra, .q~~sl ,éomplot~rnente dimep,tico delle 
sue, or·•gr~r; e.d a~gi~qge .. che . A\ ,p~ogéttfl. 
del\. eserCiziO gove.rn~t1vò delle forirovie ·del·" '. 

'l'Alta ·Ital.ia. è,leggièro, ·. stJperfilliale· e pr·ò·~ 
· chù'se una sravor·evole: iiupréssiooe n~ i c'ircoli 
dci deputati. . . . "· 

- Il F'rtn(nlla annuncia esser·e diminuite· 
·Je :spemnze che DAsseniblaa francese' dis'cuta 
·il trat,tato. di, commercio col.!' ltàlia.: •, · 

- ·Secondò · iofor·rnazioni, •del. Setola di 
Milano, .si. parla di gr:avi irn~golarità scc)pert(l 
~el b1lancro . p,o\Ia Giunta l\quidatrice

1 
d~l-

1 As~e ecclestastrco, la quale avrebbe pagatò 
pet· il conto di fratel'ie oltr·e a due iniliòrii 
di debiti plateàli; · 

CòSE /Cl CASA E VAlUEl!À 
Elezioni od (lom11ne di t:i dine. 

L'on. Giunta ha fissato il giorno 23 giugno 
pet• le elezioni comnnali. I consiglieri ché 

.cessano dall' ul'licio sono i signol'i 'Angeli 
Francesco, Billia avv. Giambattista, Luzzatto 
G1·aziadio, 1\'I,H·elli . de' Rossi doti; . Angelo, 
De. Puppi conte Luigi e de Questiaux cav .. 
Augusto; inoltre si :devono elegger·e , due 
altl'i çonsiglied ·in, sostitnzione·.cJoi. tlefunti 
Carlo Facci ed •i\.ùramo Morptli'go.. , 

ll'Mnulclplo di Udine 'ha pub~ 
'pllcato il seguente avviso ; ·. · · 

1'assn di esercizio e di rivendita: .. 
Appron.tàta la Mat;'icçla. prinoieale ~878 

e supplet1va l • 1877 del contnbuentt.;la 
tasaa di ~sercizio o riv~ndita a termini d~l-
1' art. 17 clello spqciale Hegolamento, si av· 
vol'lr: il pubblico che delle Matricole tr•oYà.t)'si 
.visibili neW Uf{ìcio. della Ragioneria· 1\'Iun'i­
cipald pm· 15 giond da' oggi deto!;rìllili al­

. l' effetto che ognmw possa enti'o quel tBI·• 
mine produn·e gli oventilali reclami alla 
Cornmissiooo all' uopo incaricala. · · 

Tali reclami dov1·anno essere individuali, 
estesi in carla Hlog1·atìàta da centesimi 60, 



corredati dei nece~sari documenti, o prove, 
e firmati dal producente o da un loro rap· 
presentante. · 

Dal Palazzo Municipe.le,, 
Ucllne 23 maggio 1878. 

Il f. f. di Sindaco. 
C. Tonutti. 

Morte accidentale • .Il fanciullo R. 
· s, d' anni 2, di Canova · ( SacMe ), . mentre 
stava \l'astnllandosi sulla spondd:slotstra del 
torrente Valeghm·, disg1·aziatamente precipitò 
. nel medesimo dall'altezza .di 2 metri e 
mezzo, e non èssondovi acqun, lJauè !a testa 
sui sassi ripOI'lando g1·avi •:ontusion i, pet· le 
quali pocl\e ore ,dopo cessava di vivere. 

Incendio. li 18 andante, verso. le ore 
11 . PO!)l •. acr,identalme~te svi!uppavasi. t~ n 
incendio nèlla bottega d1 genen colon~ah, w 
Dogna di proprieÌà di C. G, il quale fu in 

' breve 'Ol'a spento, limitandosi il danno a _ 
L. 35. 

Volootal'l di un anno. Il ministt•o 
della guerra con suo manifesto In data 16 
corrento rendo noto che è aperto l'arruola­
mento VOiontal'iO di un anno SI)COndo lo•norme 
dell'Istruzione Ministeriale 10 aprilo 1S77. 
Le domande su carta, da 'bollo ida ·cent. 50, 
corredate dai voluti documenti, debbono es­
ser presentate nel meae di gjugno ·p. ·v. 

a) o. se .per .inconlitlcial'e : il se1·vizio il l 
noveiubre; al Comandante del Còrpo od alla 
Direzione di Sanità militare in cui, l'aspi­
l·ante al voiontariò des.iclel'& far l'anno di 

·· 'siJJ;Vi7,ÌO ' ' . . ' . ' 
b) se' por ritarda m ìl se1·viziG tìn·1 al 26 

•anno d'et:. (pei giovani di 'cui tf•atta l'articolo 
•ns. della Legge sul Reclutamento) al Co­
•mando di un Distretto Militare. 

La visita medica, gli esami e l'arruola-
'mento avranno luogo nel mese di Luglio 
•prossimo, nei giomi che ve!'l'anno stabiliti 
dal Comandante del Corpo o DiSII'etto Mi­
lital'e .o dal Direttore .di Sanità Milita~·e. 

"·· Mese di Glngno. - Ec~o le solite 
predizioni di Mathi eu de la Dròme: 
· Pioggia assai forte ed intermittente alla 
·nuova luna, che incomincie1·à il l e fini1·à 
coll' 8. - Crescita momentanea dei piccoli 

·Corsi d'acqua. - Venti sul Mediterraneo, 
,specialmente nel golfo di Lione, al nord 
(te il' Ad!'iatico ed al largo dell' Oceano. 
'V!lnto nelle t·egioni montagnose. - Periodo 
di calore al p1·ìmo qu'arto deHa luna, che 

•incomincierà l' 8 e finit·à il 15. - Calori 
'fo1·~i in molte · regioni della Francia, acca­
scianti in Italia ed in molìe .altre contrade 
d' Eu1·opa ed in Asia. - Tempe1·atura mal· 
sàna nelle loc.alità situate nelle piage attol·­
iìia.te da alte montagne e solcate da nume­

·.l:osi e piccoli .cor:~i d'acqua. - Mattinate e 
s.~rate .fresche, mezzvgiorno accasciante. -
u,·agani sparsi particolal'mente verso .1' 8 e 
il 12 in tutta la Francia. - Strade deva­
.sta'ie; gragnuola a temersi più specialmento 
nella zona centrale ed all'est della Francia. 

·...:.;.: U1·agani non meno violenti sui monti 
. ,A pennini, lungo le coste delia·, Ligul'ia~ irì 

Sicilia, io Isvizz<~ra o nel Tirolò: - Golfo 
sli Lione e di Genova agitati verso il 7 e 
.t' l J. -.Con !rade sulle sponde del. Medi· 
terraneo meglio. favol'ite, negli eccessivi calori 
.~a venticelli marittimi .diumi, e. sopra tutto 
·.notlmni. ·-:- Calori · ac.cascjanti e malanni 
' nelle pianure della Spagna, del Portogallo e 
dell'Italia centrale e mel'id ionale. - lnso­
luziq,ni a temere, più specialmente · sulle 
.spiiìggle inarittime e nei paesi . montagnosi,. 
pa1·ticolarrnente nelle vicinanM delle Alpi, e 
piuttostO· sl1i lorò contrafforti. -,'-·•Jncendii 
spon(anei a sviluppa1·si nelle case coperte di 
paglia. - Aria satura di elettri~.ità. -
Pioggia torl'enziale alla luna piena che. in­
comincierà il ,15 e fìnil·à il 22. - Vento 
sòprà tlllte le coste della Francia, più pal·­
·ticolar.méìita violento sul Mediterraneo. -
Iri gènèrale caHivo tempo in ÈilÌ·opa e in 
tu\ta· là- distesa del bacino MedittH'I'aÌleo .. -­
Nufue,:osi ancol·~ggi IO . tutti i porti m:lr\ttirrii, 
ed in ispecj'al modo in quélli del Mediter:.. 
rapeo; delle isole Balneari, delle isole di 
C?rsicà o di Sai'ÙOf'\1111: - j'\ncoraggi a Na• 

· poli1 nei pqrti della Sicilia, a Malta, çome 
pti're· nel! e. isole lionesì e nei po1·tì dell' Ar­
cipelago. - Cres.cita momentanea dei pic­
coli 'corsi d'acqua, come conseguenza : c1·e· 
scita dei ton·enti e fiumi, mas.sìme del Ro­
dano e della Gar·onna (Francia), ma vei'So il 
fine. del pel'iodo. - PePiodo bello all'ultimo 
q~a1·.to della luna, che Ìllcominciel'il il 22 e 
finh·à il 30 . ._ Venticelli ma1·ittimi. - U, 
ragani sparsi verso il 28 e il 30. - Mese 

'èccessivamente variabile. - Igiene rigorosa 

a osservare. - Numero~! malanni a temm·e. 
- Non svestirsi dal !5 al 22, sopratulto 
nei paesi montagnosi e nei luoghi di stazioni 
balnea1·ie, marittime o te1·mali. 

Le nole di un diplomatico. Jn 
una lettera da Piet1·ohurgo alla Polìtische 
c .. rresrJoiHlenz troviamo una descrizione di 
tutte le noio sofferte dallo SchotJvaloif a 
Pieu·oburg" nel suo bi'Ove' soggiorno in pau·ia. 
Schouvaloll era lo scopo di tutti gli sguat·di 
il punto Mli quale concentravasi l' attenzinne 
genm·alc. Alla Corte, in città, in famiglia 
egli non sapeva qual contegno tone1·e. 

- Se mi mostro sel'io, diceva egli, su­
bito dicono: Oh va male, la guet'l'a ò de· 
cisa, il conte Schouva.lotJ è turbato. s~ al 
contrario rido, tutta la citti1 dice: Le cose 
vanno bene, la pace è cel'ta, il conte Schou· 
vaioli è contento. - Di gio!'no, di notte 
m·n osse1'vato ogni gesto, commentata, ogni 
pa1·ola del conte, non potendosi persuadere 
nessuno dell'assoluto segreto che egli ha 
tenuto, cosa che non è facile col ca,·attm·e 
I'U~M. 

Spedizione lo tl.ft•lca. Una lunga 
lettera 1iei viaggiatol'i Gessi e Mattencci al 
deputato Barattiet·i,. da int81;essantissime no­
tizie dell'ardìta spedizione e del paese per­
corso. É scritta il l 0 marzo a Benisciangoll, 
a po~he giornate di ma1·cia da Fadasi, e 
sarà subito pubblicata nel bollettino ùella 
società Geogratica e del Comitato Al'l'icar(o. 

I viaggiotot·i italiani avevano già ~upe1·ato 
la d1fficile J'egione, posta fra Fazoglio e Be­
nisciangoll infestata dai selvaggi che occupano 
le alture del monte Tabi, ed e1·ano al'l'ivuti 
alla Frontim dei Gallsa. Si ha quindi l'O• 
gione di spèra1·e che a qnesta o1·a sieno 
giunti a KaiTa, meta prima del viaggio loro; 
donde sa1'a loro relativamente· facile volge1·e 
a Schoa, alla stazione scientifièa ed ospi­
tale dell'Italia nel cuore dell' Afl'ica. 
. Il Matteucci col suo stile brioso pal'la dei 
selvaggi, che l' Egitto non ha mai potuto 
sottomeLte1·e ; descrive il Monte Agnaro, irto 
di roccie, il liumo Tumat che nel suo letto 
nascon1le probabilmente tesori d' o1·o, e gli. 
spettacoli grandiosi di questo paese singo­
larissimo. 

A Benisciangoll fUI'ono ricevuti dallo Schek 
che li a v eva scortati nella prima ruetà del 
viaggio e si sono ristora ti dalle fa ti che sof­
fel·te. 

N o tizie Estere 
Inghilterra. Martedl 21,' alla Camera 

dei Comuni l' Attorney Generale annunziò 
esser giunte al governo le info1·mazioni re­
lative all'acquisto fatto dalla Russia negli 

- Stati Uniti di alcune navi a vapo1·e, però 
al governo non constava che ~ssa vole~ge 
set·vit·sene per ese1·cila1'6 la pi1·ateria violando 
il T1·attal'O di Parigi. L' Attur11ey rammPnlò 
anche le stipulazioni del Trattato di W a­
shington e disse sperare che gli Stati Uniti 
le a.vrebbero rispettate. 

Francia. La Commissione del t1·attato 
franco-i t a l i ano che doveva riunì rsi a Vor­
saill~s, si rìunil'à invece al palazzo Borbone 
per conferire col ministro degli. alfari esteri 
o col ministl·o del commercio. · 

.Nei wuppì pal'lamental'i si accentua sem­
preppiil la . preoccupazione .motivata dagli in­
convenienti che seco porte1·ebbo l'aggiorna­
mento della ratifica dd trattato. 

Il 1)1olliteltt' Universel scrive in pi'Oposito 
che ò molto p1•esumibile che in tuw delle 

, prossime .serlù Le IJ!l memb1•o della minoran1.a 
della commissione . domandi che. sia posto 
subito all' o1·dine del giomo la discussione 
del t1·attato. 

D'altra parte si assicu1·a che il ministr·o 
degli aiTal'i esteri deside1·a vivamente che 
prima dell'arrivo del re Umberto a Parigi 
sia stabilito un accordo relai.JVatnente alla 
questione del trattato. 

AustJ.'ia.Ungheri~. Secondo la Detttsche 
z,ilung nei ci1·coli parlamenial'i credono che 
il conte An<.h·assy farà in. Ul)a seduta pub­
blica delle delegazioni l'esposizione sulla si­
tuazione estel'na e sull'impiego del credito 
dei 60 milioni. 

Pare che il governo abbia intenzione di 
sospende1·e le seduta parlamenta1·i pe1· il 
tempo che rimaJ'I'anno adunate le dei,Jgazioni. 

Il comitato pal'lamental'e unglmese della 
banca app1·ovò ·ii 22 il progetto di legge re­
lativo al debito de~ li .80 milioni colla banca 
dopo che. Szell .e Falk ebbero pa:lato pai'­
tèndo dal punto della giustizia e mostrando 
che pOI' coloro i qnali de~ideravano il com· 

promesso questo e1·a il solo mezw di atte­
nerlo senza ados~are onel'i al paese. 

- Il Nnplo annunzia: I provvedimenti 
milital'i nella Transilvania si prendono su 
·larga scala. Dei soldati passano cla Udvarhely 
pe1· récat·si ad Ilaromsr.ek per occupare i 
passi. Sono stati fissati 1000 ope1·ai per 
fol'lificare quei passi ed attendono ordine 
pet· incomincia1·e i lavur·i. Per ora non si 
fanno ancora trincee, 

Germania; Il Tagblatt ha da Amburgo: 
La grande ag,ita?.ione fll'ovata dal pl'incipo di 
Bismarck quando giunsegli la notizia tlelllat­
tentato, ha prodotto poi una grandissima 
p1·ostrnzfone nelle sue forze ed il cancelò 
liere sentr.si rli nuovo molto debole e per·ci­
è ritArchto il suo l'itor'no a BNiino, essendogli 
stata proibita dai medici qualsiasi agitazione. 

- Hiidel continua a fremere nella Sila 
•:ella, chiede giornali e pare non abbia idea 
della sevm·a condanna che lo attende. Sono 
stati trovati i Pl'oietti del l'evolver del quale 
si servì !Jodel per l'attentato. La madre di 
lui ha confessato ad un redatlOI'fl del Ta.y­
blall, rocatosi appositamente a· Lipsia per 
inlOITOgal'ia, che a otto anni aveva .rubato 
due tallal'i c fu punito colle f1·ustate e poi 

·colla ca1·cere, a !2 fuggi a MagdebtH'go, pm· 
paura di essc1'o punito, a 13 fu ·posto ad 
un correzionale dal quale uscì l' anno se­
guente senza esse1· 1higlio1·a'to. Messo a im­
pm·al'e il mestiere cambiò principalmente 
momento, !ìnché cessò di lavorare quando 
di ed esi ·a ila politica. · 

La mad1·e no,n fu avara di dettagli sulle 
pr·Ouezze del Dglio o quando ebbe pal'lato a 
lungo disse al redattore: 

- 01·a, signo1· mio, le ho detto tutto e 
se vuoi fm·mi un piacere mi mandi nn ri­
tratto del mio Max, ma bello c colla pistola. 

Questione del giorno. Tanto l' Agcnca 
llnsse, che ha fiducia nella prossima riu­
nioue del cong1·esso, quanto i disp"cc:i di 
Vicnna al Times e da Berlino allo Standard 
esprimono il parere che le faccende si av­
viino ad una soluzione pacifica. Tuttavia il 
1'emps di Parigi ha un telegl'amma da BeP­
lino in data del 22 nel quale leggiamo, 
<<.Le impt·essioni lasGiate dal conte Sèhou­
valotf nel suo passaggio per Berlino sono 
molto diverse, e. possono interpretal'si tanto 
in senso pes~imista quanto in senso otti­
mista. Quello che. si sa è che la sua mis­
sione non è anco1·a compiuta e che essa può 
ancora essere menata a buon fine. » · 

La Germania cerca di ottene1·e dalla Po1·ta 
lo sgomlwro delle fol'lezze pe1·chè la Ru~sìa 
ne fa una condi!io sine qua non del con­
gresso .ed in tanto panono da Bel'!ino dei 
dispacci pe1· calmare l'Austria che agitasi di 
nuovo pe1· •Antivari, pe.· le frontiere greche 
e por la strada militare. · 

Seconde la Bohernict il Montenewo co­
mincia ati acco1·gersi dal canto suo che non 
può pe1·sistere nel possesso d' Antivari con­
tro i volel'i dell' Austl'ia e propone di cam-
bial'la con Spizta. · 

Il Daily Tole{lraltp poi ha da Berlino, 2! : 
E cosa degna di fede che l' Austl'ia auuia 
dichia1·ato positivamente alla Russia che non 
vuol sapere della cessione di Antival'i al 
Montenngro, se occori'CI'à, prenderà tutte le 
misure necessarie perchè non venga app!i­
cata quella clausola del 'trattato, In conse­
guenza rli ciò i rapporti fra quelle due 
potenze sono molto tesi ed i p1'epa1·ativi 
milital'i nella T1·ansilvania assumono pl'o­
oprzioni imjJOnenti. ». 

.. ~ -··-···----~-~----

UI~TIHE NOTIZIE 

Di questi giorni ebbe luogo a Par·igi 
presso il Triuunale di commercio della Senna 
il processo in tentato dall' Un'i!;ers al Fignro 
per ave1· que>to riprodotto da un~ cm·rispon­
denza pal'igina del Note York llel'alcl la 
notizia che la til·atura dell' Univers non sor­
passava il nurne1·o di 6000 copie, mentre 
invece li numero delle copie stampate ascende 
a 14,000. Siccome fu p1·ovato che la corri­
spondenza del foglio amel'icano era stata 
scl'itta da un 1'cdatto1·e del Figaro, rruesto 
giornale. fu condannato a. 500 lit·e di multa, 
al pagamento delle spe~e, ,e alla inserzione 
nelle suo colonne della sentenza. 

- li tl'ibunale supe1·io1'e di Bol'lino ha 
.annullata la sentenza della Camera di giu­
stizia che condannava il bai'One dì Loii ad 
un anU•l di carcere por oltraggi al. principe 

· di Bismarck ed ha l'inviato l' a!fa1·e dinnanzi 
agli stessi giudici. 

~".l"'ELEGRAMMI 

Tleooa, 24, Vennero irrlpiégati migliaia 
di operai per trinoet·a1·e i passi della Tran-- · 
tilvania giiÌ occupati da distaccamenti di .. 
tt·uppe che vi pol'lai'Ono 12 cannouL 

Vleoua, 24. I giornali dich'ial'imo àSso-" 
lutamentc infon;lnta .. la notizia che Man· 
tenffel fos~e lato1·e d'un autog1•afo dell'im~ 
peratore Guglielmo all'imperatore ;d~ Austria. !. 
Manteutfel non si tt·attcnoe a' VietHìll' 'e·· 
proseguì i l viaggio pe1· Gastein. , .. · . 

t:lostanilnopoll, 24, Furono .. me· 
siate ~7 pel'sone sospetto di avé1' pilrt~cipalò ' _ 
alla congiura, in cui e•·a1ìo irnplicatr·parec:. 
chi amici di Solirnan pascià: Alcùni con.:. 
lessarono che il loro scopo.çra;dLdetrotliizare 
il sultano per rimettere al suo posto Murad .. 

Bet•llno, 24. I disordiniavv~btitL'à, 
Costantiuopoli avevano per. iscop~ 4"i ."mutare·· 
la politica del governo turco,. ,oggi fqvore­
vole all' Inghiltem. SI temfl'q~~lctle _qon-. 
flitto fra le truppe turche c le, russe c~e 
trovansi accampatll neHe vjcimirìze dj Co-
stantinopoli. · 

Pa••lgl, 24. Oggi corre voèe che il · 
governo inglese spedir/i f1·11 poèhi'::gt«rrii una 
cil·colare alle Potenze europee per stabili.re 
le llasi del Cong1·esso. .,. "''''_;.,..~.~.,,. 

Londra, 24.· La, Retlìér1 ~§ da· Costan­
tinopoli : S' ignqra l' or(giri~ -'.:qell' incendio 
dichimtosi alla Porta, 'si'es~lb'de però ogni 
malignità. I russi cambiano di nuovo posi­
zione, eseguendo dovunque un movimento 
in avanti, senza violare pe~q la. z~n? ,neutrale. 
Continuano ad arrivare· ingentissimi 'cumuli 
di materiali da gum;ra. l,, ; :, 1 

Londra, 24. ( Camera de( , C'umuni. ) 
- Si respinge la propost:Ldi Harliil)ftinl th!l · 
biasima la . chiamata delle., ~ruppe lndia!1,e . e 
con 347 voti contro 226 s1 appt•ola uh voto 
di fiducia al Governo, l giornali ''JOf\Ò ·ge­
nera'.mento soddi~~a.tti . ,delll) , .ll~sjcur~zioni 
portate da Schuvaloft - · · ·: ,, ' 

Il Momin,q l'ost dice che lo 'C~ar .r~wcon·· 
.cessioni considerevoli ; assicura eh~' ha p11oi­
bito a Totleben di fal'iJ alcun passò ' cdntt·o 
Costantinopoli. Il Governo t·usso Q èst1;aneo 
al manifesto per equipagglàmi!nto· dégli in~ 
crociatol'i ; tuttora .la Russia Ticu~a ,d'an­
nulla,·e il Trnttato. di Santo Stefanq, si 'pre-
para a discutel'io al Congresso. ' · , ' · 

·Il Mdrlling Post soggiung·e· .,che \le ·.pros­
sime l!·attative porl'llllOO le basi cl' uno .. scio· 
glimento definitivo. ·'-" · ' 

Malta, 24. I traspor-ti ._ còìle Jnippe 
indiane sono m-rivati stamane. . ; 

Dea•lloo, 24. Il Rèichstài}'respill~é ir. 
seconda lettu1·a con voti ·251 ~antro 5'7 H 
p l'imo paragrafo del Progetto·. corill·o i 'so-
cialisti. · . · : . 

Il Ministro Hoffmànn t!ichiarò che" il Go­
vemo non dà pi\1- alCun valor~' alh\ 1 uhbq 
1·io1'e discussione del Progetto. · 

La sessione si ohiuderà stasse1·a. 
llruxelles, 25. Un tcleg.oamma. da 

Vienna dice che tutti i punti di litigio tra 
la Russia e l' I1.gltilterra sono positivamente. , 
regolati. Prevedesi c~n cel'!ezza che l~ riu· 
nione del Congresso: sa1·à in gipgnQ. , ,, · 

Pletrobua•gò, ~5. L'rlgeiiZi(t. r1i~sd. 
dice che tutto finora semb1·a promettere-
la riunione del Congresso. · 

Roma, 25. Gli ondrevoli· CantonÌl Ìm• 
pmtol'i e Caravaggio rappreserHer~nllo' )Ì 
Govemo nella Commissione · pet·· F!ri\nzé: 

11 Padr·e Curci dirigerà B partito clericale 
nelle elezioni amministt·ative. Rezàs~'o··%( è 
dimesso da seg1·etario generale aì Minlsìerd 
dell'istruzione pubblica. · ·. · · . ' 

. ' ' ~, . 

Gazzettino commerciale: ·· 
Sete. A Milano, 2q, poche tr.ansaziònì 

e prezzi invariati. Da Lione,, st~ssa 4ata, ~i 
ha. alTari disll·eti, speciahÌien te pelle: ,,~etc 
g1·cggie, e prezzi gene1'almgnte f~r_g:li,,.';., 

~··ani .• A Vm·ona, 23~ méfça!o çon 
poch1 aiTan, fntmenti stazional'i. frumentoni 
~ l'isì offerti. ' · 
' A No ma calma eli affari,, pre~zi ~eboli 
e specialmente n~i l'isi. . ·· ';1 

, ••. , ... ,,, 

LOT.TO PUBBLICO, 
Es!I'IIZÌ011e llel 25 Maggiò ·1878. 

Ve11ezia 86 85 52 20 14 

Pietro i Bolziceo_. gorente r·e.~po'nçnbiè. · 



' ' '~ 

.• V:~J;l.~Z~a 24 -~aggio. 

Retrtt·oogll:hlti da H~ennaio da 80.80 , a. 80.\JO 
Potzi da•W•t'rtl.t!dhil•d'ot•o ,. Ii. ·2i?.03 a Iic22r06 

.Pax'tgL 24 n1t1ggio 
Riltidita ft•àncei!e 3 '010 74.47 

Gazzettino ·m•nu~ili'ciaie • 
i Prezt.i medii, corsi sul mercato' di 

Udine nel 24! m::tggio 187$, .~elle 
so~toindicate ·derrate . 

Stazione di 'Udine :...;. H. 'l~lituio : Técnlco 

_21 ma[~ 18'78 {orell,à. ·.jorA3:p. '{orè19p.' 

Ftot·ini austlill dhat•gento 2.42' 2.4>3 
l:!anoanpte ,4y~trmoha , • , ,,2,27;\lil. 2.28.-

Vali.dt 

~~z~\ ~~~~·,~o·ltrapohi d~ 
Bano~pAtt\ i ~ustr-.iach,e 

L. 22-os.a [,. 22,06 
'2~7.50 228.-

o OtO 
· ;. italiana ti. 010 

;Fet·t•llvie liombarde· 
Homàrre 

,Cambio su. Londra a. vista 
sumltalia' 

',Conaolidnti Inglesi 
Spagnolo gio•·no 
Tùt·aa 
Egìzi~no 

l !09.00 
73.57 

. c,l(i0.-
70.­

•:25.i4.1t2 
9.lt4. 

96.ìtl6 
13.­

'·9:!~4, 
-·""""':' 

l Frumento 
Granotm·co 
Se gala 

L.upini 
S[l~lta 

Miglio 

~Il' ettòl.' da L. 

Barottt.t•idottoe.o• · ----·-~--
alto m. 116.01 sul 
li v. del mat•e mm. ..,7j}J;2 75o.7 752:2 

u
81

ruidità relativa '65 · .. ·m·5,Psto. . .76 
, ilto • dèl''Clélo • . . misto · > ~er<l~J: 
i Acqua :oad.entè:·, : ;'-' 

· ~e\tto 1 ~~t~z~gn~ .. c. ··.oJ0m. a. l S ;" .. · '\ . c. a~~.·.: 
'P<!ì'mom, centigt1r · 10.7 . 23.8 · ÌS;t. 

· Temji'ére.tura· ( musaii'11a'• 213,8 · · ', 
: (.!li\Qtma·14.5 

Teruperatura. minima àll'apetto •12.6 

25.- a L. - .• -
16~70 • 

17·.- ..... -·.-

11.50 " >:---.-. 
25.·--- • f -.-· 

'21,...... • 

:·.::.y' ··~· . ~ .. ·!&·. ~ .. · .. ;:~(j\·1( 51UKJ1~ f(èJ if(b W.·:(f!\ 
,L! ~~ ~h . ~u~~ ~~, ·~~).~U 

., ''\1'''' ,. '., - ' . ' "' 

. A i :·R·everendi ··P arrochi ed ·alle s p·ettabili · F.a~b·bricerie 
H. sotto,cÌ'itlo si pt·rgia di ;puhblioare il listino rkgli oggetti che .tiene nel suo hiboratoi'ìo .sito 

·in Met·catoveccbiq, N. 43, aftìlichè I Pat'!'ochi e le Fubbricol'ie possano oss~t·vare il notevole l'ibasso 

1 ,,.ii;~:~~~~~p\.H. ttostro rec.Q.pito trova n si vendibili 
libri p.el mese di• ·Maggio : 
. :;,ipiw:~ti~~;~s~neiZ;f, di. ·S~ .. R'?"ancesco dz' .Sales 

•. /,.,;F,~;;nq&)!Yf,ini '.:..: TL s'fi.bato '.d~di:cato a Maria 
''l.'GfJ .•l#i@9!l~·arzi '"'"' 11 mese di ')Maggio 

,.·· Jf:"YttzzalreitN .. ~ 11 !'mese di 'Maggio 
'"·s:~~i~yi:·:~·e·~· ;B,. ~eonardo da .R~vto Maurizio 

~·Be.r;M. ~ Nuov:o ~mese 1\tlarH:tno 
· .. ;',IT: w~~:é r.di :"Ma,ria 
::to~· Mz[lna ~~ rll ::mes(l· dei fiori . 
"tJ. tJtl~~· .~ :J;?riQcolo .mese dì :Maggio 

· nfl. dF,i().'('Ù'Jlnlt" , .... 10'rticeHo Mariano . 
~··tJ.: ~·at#ti :;; '1/ortcì . · <( • 

···!'·,9., .J,Tilmz'·•+ iLa. r'osa· di Maarrio l'T \:JI' DO.·. · 

:K IY}.~~Ull~rù:),;d~ :~~ù~i a, Maria · 
lil, ~~~~~~\i~ "in ca:rnpaJgna · . ·. 

··. 
.. '._ 

:" < 'l'rova,~i pure ~1n scelto ca:mpioncl.rio di 
p~L'naase;:.d'i 'MaggiO:.-

' i ' ' i • ' ' ' ~ . 

fattO· SUi. pi'PZZi oftlinari. , . 

i s·egucmti Candellieri d'ottone aq;entalo, con·haso I'Otonrl:t oppme·di.oltonearr.~entato.allezza' C:.Lriil'iS »·lo 
altc~z:i C.tri40 L. ,Jz dlltti » c» 65·»:·120 

L.-.40 
~ 2.00 
~ ~ L'i5 
« .:....35 
« ..... ,.(:)0 

~.:..:50 

~-.50 

Jotti » » 50 >> 18 detti · » , » 70 '» :25 
t!elli » » 60. » 20 dctli · » , » 80 ·>>! 30 
detti c:on base tdangolare.o l'li L.:» » 65 » 22 detti .. ,. .. metrLJ. ·» ;,.40 
delti , » ·» » » 70 » 25 detti ,tJon tlora.tut·e ·» » h»,"55 

•detti » ·» '" •>> 75, »' 28 Tabeliè con' t\on\ice lischic · ·· 
• detti )) · » » 80 » ;35' dette \;;VOI' a le [)icc'oi;l ' ~; 1% {'25 

detti » >> » » 85 » 40 d tt · .. · l' ··· 
di't ti » .~ » » » 90 . » 45 : e e p m gt·anll. ··»f>.SO 

.,detti ·» l» .metri l·"· 55 :Vasi da paltne:'(n~ovissiino'ruodello) 

.Lam, pade at·genlat.e e dorate diam. C:u·i 16 >>' 20 altezza 'C;tri '16 'L.' 4 
'detti l' · 23 · ·6' 

ilotte · » >> » , "' 20 » 30 ' = .' · · >? • · 
Òtlltc )) )) )) » 24 )) '35.' tletti' ,» ·zg. ')) .. s' 
·dell'e » » >> ., '28 >> 40 detti '» » :'33 »'' 12 

(( -.~iO ' dotte ,, )) )) )) 32 )) '50 Turi boli con r\a.v\'c'ella. L;,,'$6, a .,~0 
''"'' ... -. ,.3.0 p·· ~ d' pt·c•.·•,• .. t· 1•0 . e Lanternitli .. .. . ,cadauno >> 2u a.-... ,. Ili:· ;:;m n t .... pr·op<!I'ZJOn , 1 · • b'l · · · · 1 
~· . ..-.€)@· (ClU, I81lC1a ... >>, »,28,a- 1 

'Rèliquial'i d'ottone argentati (nuovo Croci :pAi' .astn,<)tr p)'Jnnooi '· ;,, 30, a ,;40 !l 
~ .,..., l2 · modello) con lu$e .di, .t~gno dorato, diJtte.,per altari ·•» 10 a 4'0 l 

15 lnnllre ti!'tHl ITH]Ili, altl'i arl'edi eli .CIJie~a,.coiue espositori pet··hìliquje; scaÙni e p:trapcilti d'.a]. 
« -. . lat·e ere., e fiunlmento 'altl'i :il·re1li in senlp'lfce· 'ntton<l' sui •quali ci!Tre un ribasso :rlel"30t00. ·. ·l' 
.(( -. 8 Agli acqtìin•nti che pag1tno per pronta, c~ssa' dà sul pt•er.zi sop:·airldl!:ati' lo 'sco rito ''il!J,I, 5'tOO. 1 

75 
H sotto:;ct'illn pregiasi 'in!Jitre 'ili ponnre 'a cogr\izione•dei M .. R.di .PaìTiìchi e ·,Ielle Sp'ettahili 

-« -. Fabbricerie che es'eguisce qtHtlsiasi 'lavoro in.,metilllo, e meut1·o assicura' che nulla' la~ci'el·à·a deside:. 1 

• ' • \l'are por la so.hd.ità. dei.la''OI'i cpet· la dut•afa tlello at•gcntature, conlhla·che lo si VOI'I'à onora1·e di 
r:toordJ. copws'' commJsswn1. · IIUitli d.AN'TONI 

! · •AI'gentiel1e e oltonir.re, V1a J\1et:catovecchio,d3 ~ Uùine. 
-----'--

· , 'i 1 tJo ·sc'opo ''dél •gi·ornale è di propagare l'amore e la devozione. alla S. Sede e 
al .S.om.~I:N'Pèlltefldè' Pio'IX;'~Si spedisce franco una volta al mese in un fascicolo 
in~S1 grand~') l dii 16l~pag·i•ne•·a:•2· colorì ne. Il prezzo annuo di a~sociazione è di L. 3. 

· Tu.ttL':g:Ji.ìAssociati 'veng·ono :aggvegati all'Arciconfraternita ai S. Pietro in Roma, 
e .si.fa' a loro.·Mme•!)1offevta di 60 centosiini pel Denaro di S. Pietro prelevandola 
1\!\\ flllii~~Aldì';l.\s~oc;i~zipne.ilJ giçn·.uale ha in ogui su q numero: Articoli di fondo, 
{l,ra,~irrli~, 14~$liQI,~S~, dq( ,.s. Pad1·~, la storia del Pontificato di Pio· fX, . n • izie del 
S,~ffldfe,.,.,:noes.i(3., a1~(icoli ·?'eligiosi e' rhorali, r-acconti e aneddoti, ·viuochi di· 
Jm,~f{!,~!Jmpq 1ecc. e .'~n 89'(11Pnzo in:appet~d.ice.- Agli Associati sono stati destinati 
:l.,tQQ.Q,.,r,eg~li qel . valore di circa 1.~ n1.ila lire da estrarsi a sorte. -
GP..~··P~'(!PlJJ;a.,.lg .Associ!lti riceve una :,copia del giornale in dono e lO unmeri 
gratuiti per l'estr~:ljone; e al Collettore di 15 Associati, unitamente. ai. ·suoi 15 

Corvo : Volumi 5, L.: 2,50. Anna ·BélJel"in: :voi unii 5,t. 2;50. Tsdbelld.'l3:anca'mano: 
Volumi 2, •L. 1;50. ':Manuelle ·Nào: Volurni ·3, L. 1;50: 'EPisodio 'della'vitit di 
Guido Reni .• ;Jl Coltellina·io di Parigi: Volumi 3, L. U!O. iMaria Rl3gi'iia ·Volu'mi 

·IO, L. 5. l Cm·r!i del Gèvaudan: Volumi 4;· L, 2. La Famiglia det "Forzato .·n 

· AssociiW;'è .. asslem•ato uno del p1•éml. 
• (·r· · ,,., r·.· ,'' · ' 

~~l.QLIOTECA ·. T:ASCADILE 
. . , , .· DI . Rl\,CGON'.X'l E ROMAJ{;Zl 

>:•sc?pP)gj',:ii~~~+;:(pul!~lica~i?ne è~ di 'p~esentare alle famiglie ita\ia.ne 1 l;\ n a collana. 
di ,tQ:accoi).t'l1:\\~ffi,\l1 1 , ed·• onesti, ''atti ad 1stru1re la mente e .. a rwreare 11 cpore. 
·>:.'(3gnlk•JM~'tifst.'~))'~~i~c.il .. agli. A:~sociàti. un voi umetto di cìt'~a 1?0. r.agìne. Il 
prezzo'.•al,lpUo'14Jassoctaztoùe è di L. 4 · per•!' Italia, L. 5 per gh''altr1 Stati .d'Eu­
!ìOpa.<~QI:Ii 1e.cquist)j..,(utta l~· pt;ima. Ser1e di 96 volumi, inveée di L. 50 'H pagherà 
l.l!l)A. ,r!..i1:)32:, e :'cìaeverà in. dono i 12 vqlunìi dell'anno corrente. 

f 
, . . . . . . I.. SJ?JRIE . 
'iln. t!'iro:Blàsone·: L. q,10: Qigrw.le il !Minatore; Volumi 3, •L. 1,60. Bianca di 

.Rougell~IZIJ: Vo\Qmi 4, L. '1,80. Le due·. S.orelle: Volumi .7, L. 5. La Cisterna 
m:~.~rata:"cent. 50. Stella e Mohammeq;IVolumi 3, L. 1,50. Beatrice- Cèslra: ceut. 
50. Jn(;réil~blle. ma tiel.'o :''Volumi15, L. 2,50. l; tre ·Ca,•acci: .ceut. 50. La :vendetta 
di un.,Mt;Jrtp.;.Vo\umi 5, L. 2,50. Cineà : Volumi 7, L. 3;50. Roberto.: Volumi 
2, .L. · 1,20. 'Fèlyriis: Volumi 4, L. 2,50. D' A:iseqio et' Ancona: Volumi 2, L. l. Il 
baoi'P di . .::w1 'L'ebbnoso: ;ceut. 50. Il Cerwatm·e di. Penle: Volumi 2, !,. 1,20. l 
Contrabbandieri di Santa Cruz: Volumi i3, .. L. USO. Piemo il ril!ertd,ugliolo: Vo­
lu~i .3, ~- 1,50. Avnentw·e cii 'lln Gentil'jtomo: Volumi 5, L. 2,50, La Torre del 

dito di Dio: Volumi 4, L.' 2,50. · · ' ' ' 

II . ., SERIE 
La Ro.~a di Kerma.dec: cent. 60. Mania: ce.nt. 60. ~e t1•e so,·elle; Volum~ 

2,, L. l ,20 . . L' Or(anella tradita: Volumi 2; .L . .1,20 .•.. · 
Questi racconti si spediscono anche separatamente •ai committenti, <franchi 

.per posta :al pre2;zo sopra 'indicato. • · 

O·R E >R t:C·HE AT:I V E 
PERIODIGOMgNSUALE CON 800 Premi AGLI ASSOCIATI DI!:L VAJ>ORE DI'L. :10;000, 

Questo periodico, che ha per. iscopo d':istruiredi\ettanaò e di dilettare i~Jrueu,dq, . 
vede.la luce uua volta. al mese in . un bel fast:jcolo .di 2.4 p(l.gi.ne &1 1:-dqe,. c,o,.. · 
lo n ne, e contiene: Rom,an~i,s.torie, iriaggi, cop\medf~· \;1oVél1el. favolè, :~>~oria,'»a.­
turale, . proverbi, s.entE1nze ecc., .giuochi di' cop.v:ers.az~one,.sctar·a,d<\,. :indovinelli. 
sorprese; scacchi, ·rebus ecc. 'Il ·prezzo annuo d1 ,~ssoclaZIOue e q t L. 3, :e-.dt 
L'. 4 per i' estero. . 

Agli Associati sono stati . destinati· ~00. reg~li ~el valore. di Circa 10 
mila liro da estrarsi a si:l!·te.- Chi procurerà 15 Ass,o(jlati .riceve .una copia 
de\ giornale in dono e lO numeri gratuiti per l' eat~azione; e a\ Go\.lettorè d1 
15 Assotliati, un,itamente· ai sùoi .· 15 Associati, è ass.ieura.to u.no' 1de1 
pt~emi .. Chi prima ili' associarsi desidera riçevere il pfimo numero del gior.7 
naie cpl Progràn1ma e e oli' Elenco dfli Premi, lo domandi per cm~tolil'la, postale 

· da ceni.. 15 diretta: Al periodico Ore Ricreative,· Via· MMl!itÌi 206,. Bolqgna. 

Chi si associa per un anno ai tre periodtco ·Ore·'RiaJ.ieative, La 'famiglia Cri·· · 
stiana e la Biblioteaa tascabile di romanzi~ inviando U!.l •Vaglia ·'di L lO entro 
lettera ft•anaa alla Tipog1~atia Felsinea in. ·Bologna, riceverà in dono 5 copia 
dell' a\manacco.ll: Buon Augurio (àl qua! e è annesso un pr~:~mio di ·fr. '6'00 il). ·oro), 

. o 25 libretti di ameni). e •morale lettura. 
~-------·-----..:.---

Udine 1878. Ti , Jacob e Colme na. 


